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“Ammesso che l'onore di essere stata la sede della rivoluzione scientifica possa appartenere di diritto a un singolo luogo, tale onore dovrebbe essere riconosciuto a Padova”. È la celebre opinione dello storico della scienza Herbert Butterfield e indubbiamente Padova, la shakespeariana “culla delle arti”, giocò un ruolo fondamentale nel rinnovamento della scienza. Fin dal 1222, anno in cui le cronache certificano la sua nascita, l’Università di Padova ha infatti collezionato numerosi primati, che hanno rappresentato altrettanti punti di svolta nella storia e nella cultura italiane ed europee. 
Esempio tangibile delle tante rivoluzioni partite da Padova è il primo Teatro anatomico stabile al mondo, modello per altri teatri anatomici europei. Inaugurato nel gennaio 1595, voluto dall'anatomista Girolamo Fabrici d'Acquapendente, era il punto di arrivo di un percorso iniziato almeno due secoli prima e rappresentava il definitivo trionfo e la celebrazione dello studio dell'anatomia direttamente sui corpi e non più solo nelle parole degli antichi. A Padova infatti è nata la medicina moderna e qui per la prima volta in Europa si prese ad insegnare, in quegli stessi anni, la clinica medica presso il letto del malato. Pochi decenni prima, nel 1545, l'istituzione del primo Orto botanico universitario al mondo – “alla base di tutti gli orti botanici” e “culla della scienza, degli scambi scientifici e della comprensione delle relazioni tra la natura e la cultura”, nella motivazione dell’Unesco – consentiva ai giovani medici di studiare dal vero e con maggiore accuratezza le piante medicinali.
Il Teatro aveva trovato sede a Palazzo Bo, allora appena trasformato nella sede dello Studio padovano, negli stessi anni in cui pochi metri più in là Galileo Galilei teneva le sue affollate lezioni e metteva a punto il metodo scientifico sperimentale tuttora praticato nell'intera comunità internazionale.
Nei suoi otto secoli di storia, l’Università di Padova è stata guida ed esempio per molte accademie europee e ha formato gli elementi migliori delle classi dirigenti d’Europa. Qui Elena Lucrezia Cornaro Piscopia divenne nel 1678 la prima donna laureata nel mondo moderno, e qui gli studenti protestanti, al riparo dalle politiche repressive della Controriforma, potevano ottenere un diploma senza essere costretti alla professio fidei catholicae.
Questa volontà costante di garantire spazi di libertà, anche a costo del sacrificio estremo, ha portato l’Ateneo di Padova ad essere l’unico ateneo italiano insignito nel 1945 della medaglia d'oro al valor militare, per essere stato durante il conflitto e la Resistenza “tempio di fede civile”. 
Fedele al proprio motto Universa Universis Patavina Libertas, l’Università di Padova si presenta oggi come un grande Ateneo internazionale, attento alle sfide del suo tempo nella ricerca, nella formazione, nell’impegno verso la società, consapevole del valore di scienza e cultura come strumenti di libertà, crescita e progresso.
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